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Progetto Operativo di Bonifica (POB), redatto ai sensi dell’art.242, comma 7 del D.

Lgs. 152/06 e s.m.i., dell’area del cosiddetto Campo Nomadi, di proprietà dell’

Agenzia regionale Laore, ubicata in località Arenosu, nel comune di Alghero.

Comune: Alghero. Proponente: Comune di Alghero. Direttive regionali per la

Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del

30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art. 5 DPR 357/1997 e s.m.i

(Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Al Comune di Alghero SETTORE 3 – Servizio 
Ambiente
protocollo@pec.comune.alghero.ss.it
e p.c. 01-10-31 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Sassari
e p.c. 04-02-31 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna Settentrionale Nord Ovest
e p.c. All’Ente Parco Regionale di Porto Conte
parcodiportoconte@pec.it

In riferimento alla nota di codesta Amministrazione pervenuta in data 14 dicembre 2022 (prot. DGA n.

33152) si rappresenta quanto segue.

Stando a quanto riportato nella documentazione trasmessa, la proposta progettuale riguarda la bonifica

delle aree interessate in passato dalla presenza del campo nomadi nell’area di proprietà dell’Agenzia

regionale Laore, ubicata in località Arenosu, nel comune di Alghero, mediante asportazione e successivo

smaltimento dei terreni contaminati.

Gli interventi previsti dal progetto di bonifica sono in sintesi i seguenti:

• sfalcio della vegetazione all’interno dei domini A, B, C, D e E per esigenze logistiche;

• installazione impianto lavaggio ruote;

• rimozione integrale manuale e meccanica dei rifiuti fuori terra ancora presenti nel sito, in particolare

quelli combusti;

• caratterizzazione in banco dei terreni oggetto di bonifica;

• rimozione di terreno nei domini individuati come oggetto di bonifica fino alla profondità media di circa
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20 cm dal piano campagna per tutti i domini, tranne il dominio A ed il dominio F in cui la profondità

scavo sarà di 40 cm, e conseguente avvio a idoneo impianto;

• verifica di fondo scavo e pareti dai domini oggetto della bonifica ai fini della certificazione di avvenuta

bonifica;

• riempimento delle aree di scavo e ripristino delle superfici.

Gli interventi previsti ricadono per la maggior parte all’esterno o in prossimità del limite della ZSC Capo

Caccia (con le Isole Foradada e Piana) e Punta del Giglio (cod. ITB010042), della ZPS Capo Caccia (cod.

ITB013044), mentre risultano all’interno del Parco Naturale Regionale di Porto Conte, e non sono

direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.

Tutto ciò premesso:

• visto il parere favorevole dell’Ente Parco naturale regionale di Porto Conte (prot. DGA n. 612 del

09.01.2023), nel quale ha comunicato che “Complessivamente non si ravvisano, nel processo

identificato dal piano in argomento, elementi che possano costituire significativi effetti negativi

aggiuntivi, diretti o indiretti, su componenti animali e vegetali di valore ai fini della conservazione

. della diversità biologica dell’area Fatto salvo per quanto attiene lo sfalcio della vegetazione, che

comprende anche la rimozione di una componente arborea di conifere prossime allo schianto. A tal

proposito si prescrive di porre in essere tutti gli accorgimenti operativamente realizzabili, nella

movimentazione di uomini e mezzi, utili a minimizzare gli impatti diretti sugli individui di Chamaerops

humilis. Relativamente alle operazioni post rimozione, inoltre, si prescrive di voler considerare,

 quando praticabile in situ specie in relazione alla profondità di scavo, la possibilità di una semplice ret

tifica del piano di campagna evitando di riempire le lacune con materiale alloctono. Non si autorizza

.infine la procedura di “idrosemina” artificiale volendo piuttosto favorire un inerbimento naturale”

• rilevato che gli interventi di bonifica non interessano habitat di interesse comunitario e prioritario e

specie faunistiche protette;

• tenuto anche conto degli obiettivi di conservazione individuati nel piano di gestione della ZSC/ZPS;

si ritiene che l’istanza in esame, se attuata nel rispetto della proposta presentata e delle prescrizioni

individuate dal Parco Naturale Regionale di Porto Conte, non possa generare incidenze significative

dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in questione.
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L’intervento in oggetto non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di

valutazione di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alla richiesta, viene

rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive regionali di cui alla

D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022 ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative

vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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